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Ufficio Liturgico Diocesano 

  

Diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro 

 
IL SERVIZIO DEI FOTOGRAFI E 

VIDEO-OPERATORI PROFESSIONISTI 

NELLE CELEBRAZIONI DEI 

SACRAMENTI 
 

Autoregolamentazione condivisa  

dai fotografi e dai video-operatori,  

dalle Associazioni di categoria e dalla  

Diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro  

per lo svolgimento dei servizi fotografici e video  

nelle celebrazioni dei sacramenti. 
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ammesso un solo fotografo e un video-operatore incarica-
to dagli sposi, purché accreditato, nonché eventuali colla-
boratori. Altre persone non dovranno eseguire riprese sia 
video che fotografiche. 
Nelle celebrazioni comunitarie dei sacramenti (Prima     
Comunione, Cresima…), il servizio sarà prestato per tutti 
possibilmente da un solo fotografo e da un solo videope-
ratore accreditato. Qualora in parrocchia vi siano due o 
più operatori professionisti accreditati, dovrà essere ga-
rantito un avvicendamento dei loro servizi nelle diverse 
celebrazioni previste durante l’anno. Il parroco, da parte 
sua e per quanto è possibile, dovrà evitare che parenti ed 
amici intervengano autonomamente facendo foto e video, 
disturbando quindi la celebrazione. 
 
I sacerdoti sono pregati di favorire il rispetto del regola-
mento e di segnalare eventuali comportamenti degli ope-
ratori che fossero difformi dalle norme condivise. 
 

Arezzo, 04 aprile 2013 
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essenziale il numero degli addetti (possibilmente un solo 
fotografo, un solo video-operatore con i rispettivi assi-
stenti) ed il materiale tecnico, come pure si dovranno    
utilizzare apparecchiature particolarmente sensibili onde 
evitare il più  possibile l'uso dei flash e delle lampade. 
 
12. Gli operatori si impegnano a non stazionare nell'  area 
presbiterale; occuperanno un posto fuori o ai margini del 
presbiterio, da dove operare senza recare disturbo;       
potranno  salire i gradini dell'altare o stare nell'ambone 
secondo quanto concordato con il celebrante ; si potrà 
operare stando nell'area presbiterale solo nel caso in cui 
gli sposi o coloro che ricevono i sacramenti sono collocati 
nell'area medesima. 
Gli operatori si impegnano ad evitare spostamenti di    
attrezzature ingombranti durante la celebrazione; come 
pure  cercheranno di non trasferirsi da una parte all'altra 
della chiesa passando davanti all'altare o all'assemblea. 

 
13. Il presente regolamento viene sottoscritto da ogni   
singolo operatore accreditato che si impegna ad accettar-
lo. Le Associazioni firmatarie provvederanno a raccogliere 
le adesioni e a consegnare l’elenco e i rispettivi aggiorna-
menti all’Ufficio Liturgico della Diocesi. 
 
14. Possono sottoscrivere il presente regolamento tutti gli 
operatori professionisti aderenti alle Associazioni firmata-
rie e non, in possesso dei requisiti riportati nell’ autocerti-
ficazione richiesta.  Gli operatori di cui sopra si faranno 
garanti, per l’osservanza delle disposizioni suddette, nei 
confronti dei loro collaboratori. 
15. A documentare la celebrazione del matrimonio sarà 
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REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DEI FOTOGRAFI  
E VIDEOPERATORI  

 
 

Ormai da qualche anno Confartigianato Imprese Arezzo, 
Cna e Confcommercio, in rappresentanza dei fotografi e 
videoperatori associati, hanno consolidato un proficuo 
rapporto di collaborazione con l’Ufficio Liturgico della Dio-
cesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro, per favorire dignità 
ed efficienza nei servizi fotografici in occasione di cerimo-
nie religiose.  
Da questa collaborazione è nato un regolamento condivi-
so dagli stessi operatori, che prevede anche un tesserino 
di accreditamento, allo scopo di garantire le comunità ec-
clesiali, i fedeli direttamente interessati nelle varie cele-
brazioni,  e lo stesso parroco celebrante che il fotografo/
videoperatore è a conoscenza delle norme che regolano lo 
svolgimento della propria professione, nel rispetto del luo-
go sacro e della dignità degli stessi riti. Il tesserino rende 
inoltre riconoscibile l’operatore che ne è in possesso, da 
chi può esercitare impropriamente questo servizio nelle 
chiese. 
Al fine di perfezionare questo strumento, a partire dalla 
stessa categoria dei fotografi e videoperatori che conside-
rano il tesserino un elemento di distinzione e di responsa-
bilità, l’Ufficio Liturgico diocesano insieme alle Associazio-
ni di categoria si sono accordati sui seguenti punti: 
 
1. Entro il mese di aprile di ogni anno sarà  calendarizzato 

un incontro con l’Ufficio Liturgico ed gli operatori già 
provvisti di tesserino per confermarne la validità e per 
comunicare eventuali aggiornamenti o approfondimenti 
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circa il regolamento e la sua attuazione. Per gli operatori 
che non sono provvisti di tesserino, si prevede un secondo 
incontro a carattere formativo, nello stesso mese di aprile 
 

2. Il tesserino viene rinnovato o rilasciato soltanto a  colo-
ro che esercitano l’attività prevalente di fotografo / video-
peratore; tale requisito verrà dimostrato tramite  autocer-
tificazione. 
 

3. I parroci entro il mese di aprile riceveranno l’elenco di 
tutti gli operatori accreditati a svolgere servizi nelle loro 
chiese; saranno poi invitati dall’Ufficio Liturgico a valoriz-
zare il tesserino di accredito, informando i fedeli, nelle 
varie occasioni di incontro e di preparazione ai sacramenti 
(Matrimonio, Prima Comunione, Cresima….). L’elenco   
degli operatori accreditati verrà fatto conoscere, in parti-
colare, nei corsi di preparazione al matrimonio. 
 
4. Il sito web della Diocesi ospiterà prossimamente una 
specifica sezione dedicata al tesserino per illustrarne la 
finalità e spiegando le modalità per poterlo acquisire e 
aggiornare; verrà anche riportato l’elenco degli operatori 
accreditati.  
Per quanto riguarda il servizio attivo degli operatori accre-
ditati si è convenuto sui seguenti punti: 
 
5. Gli operatori accreditati prendano contatto per tempo 
con il parroco o con il sacerdote che celebra il sacramen-
to, circa la visione del luogo e la disposizione delle perso-
ne nell’azione rituale. 
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6. Un operatore, eventualmente indicato dagli sposi, non 
dotato del tesserino di accreditamento a tutela del regola-
re svolgimento della cerimonia, non potrà essere autoriz-
zato a svolgere il servizio. I parroci sono cortesemente 
pregati di far rispettare questa norma. 
 
7. Qualora gli operatori trovassero l’illuminazione della 
Chiesa insufficiente, inadeguata o male posizionata per le 
riprese video e fotografiche, di comune accordo con il par-
roco si troverà una soluzione idonea alla soddisfazione 
delle reciproche esigenze, nel rispetto dell’azione liturgica. 
 
8. Gli operatori dovranno curare il rispetto verso i ministri 
e l’assemblea, con la discrezione dei gesti, con un conte-
gno dignitoso e con un atteggiamento corrispondente alla 
sacralità dell’azione che si sta svolgendo. Indosseranno 
abiti consoni al luogo e al rito. 
 
9. Gli operatori non dovranno distogliere l’attenzione dei 
presenti dallo svolgimento dell’azione liturgica. In partico-
lare, limiteranno gli spostamenti allo stretto necessario e 
faranno un uso discreto del flash. Le foto di gruppo dei 
parenti e degli amici, all’interno della chiesa, sono consen-
tite dopo le celebrazioni, purché venga conservato il deco-
roso rispetto dei luoghi sacri. 
 
10. Gli operatori cureranno di non lasciare in vista valigie 
o sacche; per il deposito e l’uso delle attrezzature tecniche 
dovrà essere utilizzato un luogo che non crei impedimen-
to all’azione rituale. 
11. Nello svolgimento del servizio si dovrà ridurre all'     


